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Alla vigilia delle decisioni del
Governo sulle concessioni dema-
niali marittime, il settore balneare
torna al centro del confronto politi-
co. In Puglia, con i suoi 910 chilo-
metri di costa e un’economia forte-
mente legata al turismo marittimo,
la questione assume un rilievo
strategico.

Rra i più preparati sulla materia
c’è certamente il presidente nazio-
nale del Sindacato italiano balneari
(S ib) ,  Antonio Capacchione.

Per Capacchione, la scelta di
introdurre un modello uniforme
rappresenta «un passaggio neces-
sario e positivo». L’assenza di un
riferimento nazionale, sottolinea,
«ha prodotto disomogeneità evi-
denti». In Puglia, ad esempio,
«due Comuni confinanti hanno
adottato bandi profondamente di-
versi, con effetti distorsivi sulla

Sarebbe stato individuato
l’aggiudicatario del quinto bando
“Valore Paese I tal ia – Fari” ,
l’iniziativa con cui lo Stato affida in
concessione a soggetti privati
alcuni fari della Marina militare per
finalità di valorizzazione e recupe-
ro. L’esito ufficiale della procedura

non è stato ancora pubblicato,
ma secondo quanto trapela da
f o n t i  i n f o r m a t e  i l  f a r o  d i
Sant’Eufemia, a Vieste, sarebbe
destinato a diventare una struttu-
ra ricettiva di fascia alta.

Il bando, pubblicato nel luglio
2024, prevede la concessione

fino a un massimo di
19 anni di tre immo-
bili: il faro di Punta
Polveraia, sull’isola
d ’E lba,  i l  fa ro  d i
Sant’Eufemia in Pu-
glia e quello di Isola
Capo Rizzuto in Ca-
labria.

Le offerte poteva-
no essere presentate
entro il 20 novembre
2024.

L’iniziativa “Valore
Paese Italia – Fari” è
giunta al la quinta
edizione.

Nelle precedenti
quattro tornate sono
stati assegnati com-
plessivamente 11 fari,
torri ed edifici costie-
ri, con l’obiettivo di
favorirne il recupero

e la rifunzionalizzazione in ambiti
legati al turismo, alla cultura e
all’ambiente.

Le procedure sono curate da
Difesa Servizi spa e dall’Agenzia
del Demanio. Difesa Servizi spa si
occupa della gestione economica
di beni e servizi derivanti dalle
attività istituzionali del Ministero
della Difesa non direttamente con-
nesse alle funzioni operative delle
Forze armate.

Secondo le indiscrezioni, a
Vieste per il faro di Sant’Eufemia
l’aggiudicazione sarebbe riconduci-
bile ad Andrea Azzarone, impren-
ditore originario di Vieste, attivo a
Roma nel settore del catering e
del banqueting. Insieme ai due
fratelli è titolare di una società
operante nell’organizzazione di
event i  pr ivat i  e ist i tuzional i .

L’eventuale concessione del
faro di Sant’Eufemia ha suscitato
negli anni dibattito e contrarietà a
livello locale. In attesa della pub-
blicazione ufficiale degli esiti,
l’operazione rientra nel più ampio
programma di valorizzazione del
patrimonio pubblico costiero pro-
mosso dallo Stato.

L’idea di trasformare il Faro di
Vieste in un resort con camere e
un ristorante di charme aveva già
suscitato ampio dibattito negli anni
scorsi.

Già nel 2008 e poi nel 2021,
infatti, diverse voci istituzionali e
culturali avevano espresso forti
perplessità sulla destinazione turi-
st ica del  faro,  sot tol ineando
l’importanza archeologica, storica
e monumentale del sito e propo-
nendo utilizzi alternativi, come
musei o centri culturali. Non a
caso, i lanci di agenzia di quegli
anni invitavano esplicitamente alla
presentazione di progetti culturali.

Nel 2008 ricevemmo la visita,
negli studi di OndaRadio, del Co-
mandante dei Fari dell’Adriatico,
che ci invitò a presentare allo
Stato Maggiore della Marina una
richiesta di convenzione in co-uso
per l’utilizzo della parte monumen-
tale del Faro di Vieste per attività
didattico-culturali.

L’obiettivo era promuovere non
solo la conoscenza materiale del
faro, ma anche il valore simbolico
e storico dell’intero complesso
monumentale.

In quel periodo l’intento del
Governo italiano era chiaro: alleg-
gerire i costi di gestione dei fari
lungo l’Adriatico. Per questo il

Ministero invitava associazioni
culturali a farsi carico di una parte
della gestione, ponendo però una
condizione precisa: non trasformare
i fari in strutture commerciali, come
alberghi o ristoranti.

Nacque così l’associazione Il
Faro del Gargano, costituita insie-
me a Sandro Siena e Antonio
Troia, che propose la realizzazione
d i  una  B ib l i o teca  de l  Mare
all’interno del Faro.

Partì una richiesta formale per
la stipula di una convenzione plu-
riennale con la Marina Militare,
indirizzata al Comando Zona Fari
di Venezia. Per oltre quattro anni il
Comando ci rispose ribadendo la
necessità di coinvolgere anche la
cosa pubblica o il Parco. Alla no-
stra osservazione — se lo Stato
vuole risparmiare, perché coinvol-
gere sempre lo Stato? — un Am-
miraglio ci rispose con disarmante
sincerità: «E’ la politica, bellezza!».

Oggi arriva la notizia di un
camb io  d i  ro t ta .  I l  Fa ro  d i
Sant’Eufemia, incluso in un bando
pubblico finalizzato alla valorizza-
zione e riqualificazione turistica di
fari e segnalamenti costieri italiani,
risulterebbe assegnato ad Andrea
Azzarone e ai fratelli Roberto e
Vincenzo, t i to lar i  a Roma di
un’impresa di catering. L’iniziativa

è promossa da Difesa Servizi
S.p.A., in collaborazione con
l’Agenzia del Demanio, nell’ambito
del progetto Valore Paese Italia –
Fari, che mira ad attrarre investito-
ri privati interessati a trasformare
beni pubblici in strutture ricettive,
nel rispetto dei vincoli storico-
ambientali.

La procedura di gara, inserita
nella quinta edizione del progetto
Valore Paese Fari, prevede una
concessione fino a 19 anni, finaliz-
zata a interventi di riqualificazione
sostenibile. Secondo l’Information
Memorandum predisposto da Dife-
sa Servizi, il faro — pur mante-
nendo la sua funzione primaria di
segnalamento marittimo — può
essere affiancato da destinazioni
d’uso turistico-ricettive e ristorative.
Tra le ipotesi previste figurano
dunque un ristorante di alta qualità
e camere di lusso, pensate per
offrire un’esperienza esclusiva nel
paesaggio marino del Gargano.

L’iniziativa rientra nel modello
di “lighthouse accommodation”
promosso dallo Stato italiano, che
punta a dare nuova vita ai fari
dismessi o semidismessi trasfor-
mandoli in attrattori turistici ed
economici, conciliando — almeno
nelle intenzioni — ospitalità di alto
livello, tutela dell’identità storica e
rispetto dei vincoli paesaggistici.

I l  b a n d o  p e r  i l  F a r o  d i
Sant’Eufemia apre così una nuova
fase nella vita di una struttura che
da oltre un secolo guida i navigan-
ti. Una trasformazione che potreb-
be farne un simbolo di ospitalità di
lusso e turismo esperienziale, ma
che lascia anche l’amaro rammari-
co per un’occasione mancata:
quella di dotare Vieste di un cen-
tro culturale di alto profilo, capace
di valorizzare pienamente la storia
e il significato di uno dei suoi
luoghi più emblematici.

Il Gargano continua ad attirare
visitatori, ma non sempre riesce a
trattenerli. E’ questo il quadro che
emerge dai dati ufficiali sui flussi
turistici gennaio–dicembre 2025,
diffusi dall’Osservatorio DMS Pu-
glia. Numeri che, letti nel dettaglio,
raccontano dinamiche molto diver-
se tra i comuni del promontorio e
pongono interrogativi precisi sulle
politiche turistiche adottate. Come
“trattenere” i turisti è forse la sfida
principale per l’assessora al Turi-
smo della Regione Puglia, Grazia-
maria Starace, viestana doc.

A Monte Sant’Angelo gli arrivi
passano da 25.269 del 2024 a
26.244 nel 2025, con un incremen-
to di 975 unità pari a +3,9%. Un
dato positivo solo in apparenza,
perché nello stesso periodo le
presenze scendono da 72.065 a
70.536, con una perdita secca di
1.529 pernottamenti. Il risultato è
un turismo che arriva, visita e
riparte, senza generare una ricadu-
ta economica significativa per il
territorio.

 San Giovanni Rotondo registra
un forte aumento sia degli arrivi,
da 230.604 a 279.487 (+21,2%),
sia delle presenze, che crescono
di oltre 63mila unità arrivando a
489.338.

Mattinata segna +11,3% negli
arrivi e +42.165 presenze, supe-
rando quota 281mila pernottamenti.

Vieste consolida il proprio ruolo
di traino turistico del Gargano con
376.594 arrivi nel 2025 (+5,6%) e
oltre 2,17 milioni di presenze, in
crescita di 63.513 unità.

 Bene anche Rodi Garganico,
che cresce di 4.176 arrivi e 32.822
presenze. Numeri che dimostrano
come, dove esiste una program-

mazione strutturata, l’aumento degli
arrivi si traduca anche in una
maggiore permanenza.

Non mancano però le criticità
diffuse. Peschici, ad esempio,
perde 882 arrivi e oltre 14mila
presenze, mentre Vico del Garga-
no cresce appena di 76 arrivi ma
migliora le presenze di 3.607 unità.
Segnali diversi, che evidenziano
come il turismo garganico non sia
un sistema uniforme, ma un mo-
saico di strategie e r isultat i .

N o n  b a s t a  p r o m u o v e r e
l’immagine delle città se non si
costruisce un sistema in grado di
trattenere i visitatori. Servono
servizi adeguati, eventi program-
mati lungo tutto l’anno, una mobili-
tà più efficiente e una reale valo-
rizzazione del patrimonio storico,
culturale e religioso.

La proposta passa da destagio-
nalizzazione, pacchetti di soggiorno
integrati, maggiore coordinamento
con gli operatori turistici e una
strategia orientata alla permanenza
e non solo alla visibilità. In assen-
za di un cambio di rotta, il rischio
è che in alcune località di continui
a perdere occasioni di sviluppo e
lavoro, restando ai margini di un
Gargano che, altrove, dimostra di
saper crescere.

concorrenza e sul trattamento delle
imprese».

Nonostante il dibattito sia aper-
to da anni, i numeri delle procedu-
re avviate restano limitati: su 645
Comuni costieri italiani, meno di
venti hanno dato il via alle gare; in
Puglia appena due su sessantano-

IL TURISMO SUL GARGANO AUMENTA NEI NUMERI
MA PER PERDE VALORE ECONOMICO?

CONCESSIONI BALNEARI, CAPACCHIONE: «COSI’ SI PENALIZZANO
LE IMPRESE FAMILIARI E I PREZZI SALIRANNO»

(continua a pag.2)

IL FARO DI SANT’EUFEMIA VERSO LA CONCESSIONE A PRIVATI

IL FARO DI VIESTE: DAL SEGNALAMENTO MARITTIMO A RISTORANTE CON CAMERE DI LUSSO
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E’ il primo candidato sindaco
ufficiale per le comunali di Milano
del 2027. Si chiama Massimiliano
Lisa, imprenditore e fondatore del
museo “Leonardo 3”.

Ai viestani questo nome non
dirà nulla. Ma se si specifica che
è il nipote di Michele Di Marca,
creatore del mitico Hotel Pizzo-
munno, cittadino onorario di Vie-
ste, sicuramente la memoria di
tanti avrà un sobbalzo di ricordi.

Lisa ha lanciato la sua lista
“Milano Libera” dal palco del Poli-
teatro del Corvetto, luogo scelto
per sottolineare l’origine dal basso
del suo programma,che intende
quindi rivolgersi a quella maggio-
ranza di persone che non votano.

“Milano Libera vuole una Mila-
no libera, – ha detto Lisa – una
Milano unita, una Milano per tutti
e che unisca il partito più grande
di questa città. Perché è il partito
più grande di questa di questa
città, è quel 50% di persone che
alle scorse elezioni non hanno
votato”.

Secondo “Milano Libera”, la
narrazione della Milano che funzio-
na non regge più di fronte alla vita
reale di chi lavora, studia e vive
nei quartieri. La città, secondo la
neonata lista, è diventata per
pochi, con una politica ostaggio
dei partiti,delle rendite e del clien-
telismo. Immancabile il recupero
degli alloggi sfitti nel programma
elettorale,come pure la questione
sicurezza, per la quale si prevedo-
no più agenti,soprattutto nei quar-
tieri più fragili e nelle fasce nottur-
ne. Ancora, mezzi pubblici gratuiti
per determinate fasce di reddito,
metro notturna e superamento
delle aree B e C.

Nascerà un nuovo assessorato
alla trasparenza per cui preventi-
vamente ogni atto del Comune
passerà sotto questo assessorato.
Tra l’altro, un assessorato che si
farà anche garante del fatto che il
Comune deve parlare con tutti i
cittadini,perché una pomeriggio la
settimana sia il sindaco che tutti
gli assessori saranno obbligati a
ricevere i cittadini.

La Provincia Religiosa Madre
della Divina Provvidenza ha annun-
ciato con cristiana speranza il
ritorno alla Casa del Padre di Fr.
Domenico Russo, che ha vissuto il
suo cammino vocazionale nel ser-
vizio alla Chiesa e ai fratell i.

Fr. Domenico è nato a Vieste il
3 febbraio 1975.

Dopo un percorso formativo e
professionale nel mondo civile,
maturò negli anni una profonda
ricerca interiore che lo condusse a
rispondere alla chiamata del Signo-
re nella vita consacrata.

Entrò in Congregazione il 1°
ottobre 2016, presso la Casa Ma-
dre di Tortona. Intraprese il Novi-
ziato negli anni 2017-2018 a Velle-
tri; a causa di condizionamenti
legati alla salute, il suo cammino
formativo fu prolungato con il Novi-
ziato a Sant’Alberto, segno di
perseveranza e sincero desiderio
di consacrazione.

Emise la Prima Professione il
24 febbraio 2019 a Foggia, presso
il Santuario della Madonna Incoro-
nata,rinnovando poi annualmente i
suoi voti temporanei. Fr. Domenico
ha professato come Fratello, viven-
do la sua vocazione nella semplici-
tà del servizio e nella dedizione
pastorale.

Il suo ministero si è svolto
prevalentemente nell’ambito pasto-
rale: dal 2018 al 2023 ad An-
zio,come collaboratore pastorale.
Per una maggiore cura della salu-
te, dal settembre 2020 al 29 set-
tembre 2022 ha trascorso un peri-
odo  d i  degenza  a  Genova-
Castagna.

Dal 2023 si trovava a Roma,
presso la Parrocchia Mater Dei,
dove ha continuato a offrire con
discrezione e fedeltà il suo servizio
come collaboratore pastorale, con-
tribuendo alla vita della comunità.

Fr. Domenico viene ricordato
per il suo cammino perseverante,
segnato da prove vissute con silen-
ziosa fiducia e da un sincero desi-
derio di donarsi al Signore e ai
fratelli.

Affidiamo la sua anima alla
misericordia di Dio, certi che Colui
che ha iniziato in lui l’opera buona
la porterà a compimento.

«Procedono regolarmente – ha
scritto in una nota il delegato al
Cimitero del comune di Vieste,
Matteo Petrone –  i lavori di pavi-
mentazione all’interno del cimitero
comunale di Vieste. Gli interventi,
avviati nei mesi scorsi, stanno
rispettando il cronoprogramma
stabilito, con risultati già visibili che
migliorano decoro, sicurezza e
fruibilità delle aree interessate.

In particolare, nell’area della
Gioia le operazioni avanzano in
m a n i e r a  s p e d i t a ,  g r a z i e
all’organizzazione efficiente e alla
professionalità della tecnostruttura,
impegnata nell’esecuzione delle
opere. La nuova pavimentazione
consentirà una migliore accessibili-
tà per i visitatori, soprattutto nei
periodi di maggiore affluenza, e
contribuirà a rendere gli spazi più
ordinati e funzionali.

L’Amministrazione comunale
e s p r i m e  s o d d i s f a z i o n e  p e r
l’andamento dei lavori e rivolge un
sentito ringraziamento alla tecno-
struttura per l’impegno e la puntua-
lità dimostrati. Il completamento
dell’intervento rappresenta un pas-
so importante nel percorso di ri-
qualificazione del cimitero, luogo di
memoria e rispetto per l’intera
comunità viestana».

PARROCCHIA
SACRO CUORE DI ANZIO,

FR. DOMENICO RUSSO
CI HA LASCIATO

CIMITERO, PROSEGUONO
SECONDO PROGRAMMA

I LAVORI DI PAVIMENTAZIONE

IL NIPOTE
DI MICHELE DI MARCA

SI CANDIDA
A SINDACO DI MILANO

ve. «Il quadro normativo resta
incompleto – osserva il presidente
del Sib – e le poche procedure
avviate hanno generato un conten-
zioso diffuso».

Il bando tipo nazionale, però,
non viene considerato una soluzio-
ne definitiva. «È un primo passag-
gio, utile ma non sufficiente. Un
bando non può variare da Regione
a Regione o da Comune a Comu-
ne, ma resta irrisolto il nodo di una
riforma organica del settore». Il
comparto, ricorda Capacchione, è
ancora regolato da una normativa
che risale a oltre ottant’anni fa,
«non più coerente con l’attuale
assetto istituzionale ed economi-
co».

Tra i temi più sensibili vi è
l’apertura del mercato a operatori
stranieri e grandi gruppi finanziari.
Il Sib individua tre priorità nel breve
periodo: evitare una fase di disordi-
ne generalizzato, non penalizzare
le imprese che hanno investito
confidando nella continuità delle
concessioni e garantire la certezza
del diritto. «La certezza del diritto
– sottolinea – rappresenta un inte-
resse generale, valido anche per
g l i  operator i  in ternaz ional i» .

La preoccupazione maggiore
riguarda però il possibile ingresso
di grandi investitori con forte capa-
cità finanziaria. «L’ingresso di grup-
pi in grado di sostenere offerte
economicamente molto elevate
rischia di alterare in modo irreversi-
bile l’identità dei territori», afferma
Capacchione. Secondo il presidente
del Sib, il modello italiano della
balneazione si distingue per il
legame con le famiglie e per la
riconoscibilità dell’offerta. «Il turismo
balneare italiano è attrattivo perché
riconoscibile, non perché standar-
dizzato».

Nel mirino anche la politica,
accusata di aver trasformato per
oltre sedici anni il tema delle con-
cessioni in terreno di scontro senza
approdare a una soluzione struttu-
rale. «Tutte le forze politiche hanno
avuto responsabilità di governo»,
ricorda Capacchione, evidenziando
come la semplice sostituzione di un
concessionario con un altro «non
produca benefici collettivi», ma
rischi piuttosto di tradursi «in un
aumento dei costi per gli utenti».

Sul piano economico, le conse-
guenze di una gestione ritenuta
inadeguata potrebbero essere rile-
vanti. «In una fase in cui industria
e agricoltura attraversano difficoltà
strutturali, il turismo rappresenta
uno dei pochi comparti in tenuta»,
conclude il presidente del Sib.
«Senza la balneazione, il sistema
turistico perderebbe una compo-
nente essenziale, con ricadute
significative sull’economia di interi
territori».

CONCESSIONI BALNEARI,
CAPACCHIONE:

«COSI’ SI PENALIZZANO
LE IMPRESE FAMILIARI

E I PREZZI SALIRANNO»

(segue da pag.1)

La Provincia di Foggia ha stan-
ziato 863mila euro per interventi di
pulizia straordinaria delle spiagge
pubbliche nei 14 Comuni costieri.
Le risorse, provenienti da fondi
ambientali “dormienti” dal 2004,
saranno assegnate tramite un ban-
do in uscita a inizio febbraio. I
criteri di valutazione hanno acceso
il dibattito, in particolare sul peso
attribuito alle presenze turistiche
rispetto all’estensione delle coste.

La scadenza per la presenta-
zione delle domande sarà fissata
indicativamente intorno all’8 marzo.
Il contributo massimo concedibile a
ciascun Comune è pari a 100mila
euro.

Le risorse provengono dal PTA
– Piano provinciale di attuazione
del Programma regionale per la
Tutela dell’Ambiente. Si tratta di
fondi rimasti inutilizzati per circa
vent’anni, risalenti al 2004, trasferiti
dal Ministero alla Regione Puglia e
successivamente alla Provincia di
Foggia, senza mai essere spesi.

Dalla stessa linea di finanzia-
mento sono già state attinte risorse
per diversi interventi: 4,3 milioni di
euro per le lagune di Lesina e
Varano, un accordo quadro per la
rimozione dei rifiuti sulle strade
provincial i  e un contributo di
100mila euro a Biccari per il risa-
namento  de l  Lago Pescara .

I Comuni avranno 30 giorni per
predisporre il piano operativo e
presentare l’istanza. La Provincia
trasferirà un anticipo del 50% del
contributo e i lavori dovranno parti-
re rapidamente, anche per rispetta-
re gli equilibri degli ecosistemi
costieri, in particolare quelli legati
alla nidificazione di specie protette.

E’ difficile stabilire in anticipo
quanti chilometri di spiaggia potran-
no essere ripuliti: i costi variano in
base alla tipologia dei rifiuti. Un
rifiuto pericoloso, come l’eternit,
può avere un costo equivalente a
quello necessario per rimuovere
100 metri quadrati di Forsu. Tutto
dipende dal codice CER e dal
livello di pericolosità.

In media, ciascun Comune in-
tercetterà risorse comprese tra
50mila e 100mila euro.

Due i criteri di valutazione pre-
visti dal bando: l’estensione delle
spiagge libere e il numero di pre-

Nel 2025 i carabinieri forestali
della Puglia hanno eseguito quasi
76mila controlli, oltre 200 al giorno,
in materia di incendi boschivi,
attività venatoria, traffico e abban-
dono illecito dei rifiuti, sicurezza
agroalimentare e contrasto alla
diffusione della Xylella fastidiosa,
accertando mediamente 11 illeciti
ogni giorno.

 Sono alcuni dei dati resi noti
dal comandante regionale della
specialità forestale dei carabinieri,
il generale Angelo Vita, nel bilancio
annuale dell’attività dell’Arma.

In totale, sono state denunciate
917 persone, mentre circa mille
sono i reati commessi da ignoti.

Gli illeciti amministrativi accertati
sono stati 4.126, con sanzioni per
più di 5 milioni di euro. Nell’anno
si è registrato un incremento del
30% nel numero degli incendi bo-
schivi (436), del 52% delle superfici
boschive percorse da incendio
(3.627 ettari).

Un “trend negativo” per cui “la
Puglia, – si legge nel report – pur
essendo la regione con la minore
densità boschiva, è la seconda
regione in Italia per estensione
media degli incendi”. In questo
settore sono stati predisposti
11.855 servizi di vigilanza ed
emesse 1.438 sanzioni amministra-
tive per un importo totale di oltre
un milione di euro con 29 denun-
ce. Foggia è risultata la provincia
più colpita.

senze turistiche nell’anno preceden-
te. E’ stato invece eliminato il
cofinanziamento comunale, per non
penalizzare gli enti in pre-dissesto
finanziario. I redattori del bando
parlano di criteri oggettivi, ma il
parametro delle presenze turistiche
non ha convinto tutti.

Il riferimento alle presenze turi-
stiche ha inevitabilmente richiamato
alla mente Vieste, principale meta
estiva del Gargano e Comune gui-
dato dallo stesso presidente Nobi-
letti. Tuttavia, secondo i funzionari
provinciali, il parametro non favori-
rebbe affatto la città garganica:
Vieste ha infatti molte spiagge in
concessione e potrebbe ottenere
un punteggio più basso rispetto a
Comuni con una maggiore esten-
sione di spiagge libere pubbliche,
come Chieuti. Anche perché, come
sottolineano i tecnici, non arrivano
solo i rifiuti trasportati dalle correnti:
più turisti significano anche più
rifiuti prodotti.

Circa il 30% delle persone
richiamate per anticipare esami e
visite in Puglia (3.315) hanno
rifiutato il nuovo appuntamento,
mentre altri 1.503 sono risultati
irreperibili e saranno richiamati.

In totale le visite e gli esami
anticipati con il recall, e che hanno
già un nuovo appuntamento fissa-
to, sono 6.315.

Il totale di visite ed esami già
eseguiti nella prima settimana
sono 3.023, mentre sono 136 i
ricoveri già effettuati. Nella sola
giornata di sabato scorso sono
state eseguite complessivamente
341 prestazioni, tra cui colonsco-
pie, risonanze magnetiche e Tac,
ecografie, visite cardiologiche,
oculistiche, urologiche e pediatri-
che, ecocardiografie e test da
sforzo. Sono alcuni dei numeri del
piano di recupero del le l iste
d’attesa voluto dal presidente della
Regione Puglia Antonio Decaro, a
una settimana dall’avvio (dati ag-
giornati a sabato 7 febbraio com-
preso). Il piano di recupero preve-
de lo smaltimento delle liste di
attesa dando la precedenza a chi,
per gli esami specialistici, ha prio-
rità U (entro 72 ore) o B (entro
dieci giorni); o a chi è in lista per
un ricovero con priorità A (entro
30 giorni).

PIANO LISTE D’ATTESA,
ANTICIPATE 6.315 VISITE

ED ESAMI IN 7 GIORNI

INCENDI BOSCHIVI,
IL BILANCIO DEI CARABINIERI

FORESTALI: FOGGIA
LA PROVINCIA PIU’ COLPITA

PULIZIA STRAORDINARIA DELLE SPIAGGE: 863MILA EURO
AI COMUNI COSTIERI DELLA PROVINCIA DI FOGGIA


